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L’attività qui restituita non si delinea in termini di ricerca sociale, 

pur adottandone strumenti e tecniche, ma come ascolto attivo 

(esperienze, opinioni e percezioni) e coinvolgimento di 

stakeholder e comunità locali, finalizzata a individuare bisogni 

informativi e a condividere proposte. I risultati emersi non sono, 

quindi, da considerarsi di per sé statisticamente rappresentativi 

ma elementi informativi qualitativi da porre in relazione con i  

dati dell’analisi socio-economica del progetto di baseline.



FINALITÀ GENERALI

▪ Comunicare e condividere le attività e i 

risultati del progetto di baseline con le 

comunità locali e i portatori di interesse 

regionali

▪ Riconoscere e indagare i bisogni 

informativi delle comunità locali

▪ Promuovere relazioni con le comunità locali 

interessate dal progetto 

▪ Coinvolgere le comunità locali nella 

costruzione di strumenti, modalità e contenuti 

per stabilire un dialogo stabile, costruttivo  

e inclusivo con la Regione



ASCOLTO ATTIVO

- Cabina di regia

- Condivisione 

- Ascolto attivo

- Restituzione

COMUNICAZIONE

- Sito web

- Video

- Materiali informativi

- Reportistica

- Informazione itinerante

UN PERCORSO ARTICOLATO IN FASI E 
STRUMENTI

http://www.scenariotemparossa.it/
http://www.scenariotemparossa.it/
https://drive.google.com/file/d/1z6i0HteA-YY4GK_b0piV5NA_Xcyg6jAs/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1z6i0HteA-YY4GK_b0piV5NA_Xcyg6jAs/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1rCUMiwlqA9f-Rcb4HB5ZBCxz5gWxYAaa/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1rCUMiwlqA9f-Rcb4HB5ZBCxz5gWxYAaa/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1-EL3zvfldk6bwg98iRohTBHaGkuBsLa2/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1-EL3zvfldk6bwg98iRohTBHaGkuBsLa2/view?usp=sharing


Target

● Personale tecnico e 

politico regionale

● Amministratori dei 13 

Comuni dell’area

● Stakeholder regionali

● Uffici comunali del 

territorio

● Istituti scolastici 

superiori

● Comunità locali dei 

territori interessati dal 

baseline

Riunioni di coordinamento, 

incontri e attività di coinvolgimento

Obiettivi:

● Entrare in contatto con le comunità di interesse

● Comprendere le dimensioni dei problemi

● Raccogliere esigenze informative e proposte



Questioni chiave

- Preoccupazione per  

possibili danni 

all’economia tradizionale;

- Scarsissime ricadute

positive rispetto a quanto 

annunciato;

- Mancanza di investimenti 

mirati in formazione e 

qualificazione 

professionale;

- Assenza di pianificazione 

strategica;

- Scarsità di informazioni 

certe e trasparenti in 

merito a impatto su 

ambiente e salute;

- Scarsa efficacia sistemi 

di controllo;

Gli abitanti



Questioni chiave

- Amministratori “sospesi” 

tra allarme e scarsa 

informazione ai cittadini;

- Forte rassegnazione per 

le esperienze pregresse;

- Assenza di una voce 

condivisa delle comunità 

(competizione tra i 

Comuni per 

compensazioni);

- Mancanza di 

informazione e 

comunicazione

adeguate;

- “Decisioni prese 

dall’alto” e debole ruolo 

di intermediazione da 

parte della Regione.

Gli abitanti



Esigenze e proposte

- Estendere attività di 

monitoraggio al campo 

epidemiologico (registro 

tumori) e a quello del 

rischio sismico;

- Costruire sistema di 

informazioni accessibile e 

comprensibile per tutti;

- Rendere più trasparenti 

processi decisionali e 

attività di controllo;

- Promuovere 

alfabetizzazione su 

ambiente e salute;

- Promuovere monitoraggio 

in continuo;

- Istituire Comitato 

Scientifico “partecipato”;

- Costruire strategie per la 

fase di riconversione;

Gli abitanti



Esigenze e proposte

- Coinvolgere le comunità 

(cittadini, comitati, 

stakeholder) nei processi 

decisionali secondo un 

approccio di governance 

inclusiva;

- Promuovere piani di 

gestione del rischio simili 

a quelli di protezione civile;

- Promuovere la costituzione 

di un Tavolo di garanzia

regionale (con Arpab e Asl);

- Promuovere maggiore 

trasparenza su impiego 

royalties e compensazioni;

- Promuovere un ruolo attivo 

dei territori sperimentando 

forme di coinvolgimento 

dei cittadini come antenne 

sul territorio.

Gli abitanti



Questioni chiave

- Impatto ambientale e 

ricadute sulla salute;

- Scarsezza di 

informazioni determina 

incapacità di fare effettiva 

valutazione del rischio;

- Sfiducia verso istituzioni e 

organi di controllo;

- Attività estrattiva come 

forma di “sfruttamento 

del territorio” (cit.).

Esigenze e 

proposte

- Promuovere 

informazione 

competente anche tra i 

giovani;

Gli studenti



- Coinvolgere comunità 

educante nella 

valutazione di prospettive 

di sviluppo;

- Adottare strumenti 

comunicativi 

differenziati in modo da 

raggiungere target diversi;

- Promuovere incontri 

periodici con le consulte, 

gli istituti scolastici del 

territorio e le Università;

- Sviluppare progettualità

mirate che coinvolgano le 

consulte;

- Organizzare occasioni 

seminariali di 

coinvolgimento delle 

facoltà scientifiche, in 

modo da studiare e 

replicare buone pratiche 

adottate in altri territori.

Gli studenti



Questioni chiave

- Potenziali impatti su 

ambiente e salute delle 

attività estrattive;

- Ricadute in termini 

economici;

- Necessità di costruire 

una governance 

condivisa;

- Particolare attenzione 

alla trasparenza di 

attività di informazione

e comunicazione con i 

territori.

Esigenze e 

proposte

- Prevedere monitoraggio 

in continuo delle attività;

Le associazioni



- Intensificare attività di 

controllo;

- Approfondire ricadute 

socio-economiche;

- Rilanciare Tavolo 

Trasparenza;

- Garantire accessibilità e 

trasparenza dei dati e 

risultati dei monitoraggi;

- Rendere pubblici i dati su 

impiego royalties;

- Costruire scenari di 

riconversione futura;

- Prevedere forme di 

audizione costante dei 

territori anche 

coinvolgendo in forme 

nuove il titolare della 

concessione.

Le associazioni



PROPOSTE

Adozione di strumenti flessibili e 

differenziati di informazione e 

comunicazione: 

● bollettini informativi

● incontri periodici

● pannelli luminosi con dati 

monitoraggio in continuo 

● guide per una facile lettura dei dati

● piattaforme digitali

Maggior coinvolgimento attivo per 

costruire e co-gestire strumenti di 

monitoraggio, pianificazione e gestione 

del rischio:

● monitoraggio civico (più immediate)

● governance partecipata (portata 

strategica)

SPUNTI DI RIFLESSIONE

CONTESTO 

Esperienza della Val d’Agri

rappresenta condizione di partenza 

estremamente negativa per sviluppare 

un percorso di ascolto. 

Clima di scarsa fiducia nei confronti del 

sistema politico e istituzionale ha 

condizionato la disponibilità al 

coinvolgimento. 

Rilevata tuttavia anche la percezione di 

un’opportunità di cambiamento. 

“Scenario Temparossa” passo utile per 

avviare una relazione trasparente, 

accessibile e focalizzata sui bisogni 
informativi della popolazione



www.sociolab.it

Fb: @sociolab

Grazie per 
l’attenzione!

http://www.sociolab.it/

